
Cos’è la didattica laboratoriale 

La didattica laboratoriale è un approccio educativo centrato sull’apprendimento attivo, in cui gli 
studenti partecipano in modo diretto e operativo alla costruzione dei saperi. 

Il laboratorio non è solo uno spazio fisico, ma soprattutto una metodologia: imparare facendo 
(learning by doing), sperimentando, collaborando e mettendo in pratica conoscenze e abilità. 

È una didattica che trasforma gli alunni da spettatori a protagonisti del proprio processo formativo. 

 

Finalità 

La didattica laboratoriale mira a: 

• favorire l’apprendimento significativo attraverso l’esperienza; 
• sviluppare competenze disciplinari e trasversali; 
• stimolare motivazione, curiosità e creatività; 
• valorizzare l’errore come occasione di crescita e riflessione; 
• promuovere il lavoro cooperativo e il problem solving; 
• collegare teoria e pratica in contesti reali e concreti. 

 

Caratteristiche fondamentali 

La didattica laboratoriale presenta alcune caratteristiche chiave: 

 

1. Centralità dell’apprendimento attivo 

Gli studenti manipolano materiali, sperimentano, costruiscono, analizzano, progettano. 

2. Ruolo del docente come facilitatore 

L’insegnante: 

• guida, sostiene e osserva; 
• propone sfide; 
• facilita la riflessione; 
• non si limita alla lezione frontale. 

3. Contesto autentico 

Le attività riproducono: 

• problemi reali; 
• situazioni quotidiane; 
• compiti di realtà; 



• progetti concreti. 

4. Collaborazione e cooperazione 

Il lavoro in piccoli gruppi è un elemento chiave: gli studenti imparano confrontandosi. 

5. Valorizzazione dell’errore 

L’errore viene considerato parte del processo di apprendimento e non come fallimento. 

6. Progettazione per competenze 

Ogni laboratorio ha obiettivi chiari, osservabili e collegati al curriculum. 

 

Strumenti e ambienti 

La didattica laboratoriale può svolgersi in: 

• laboratorio di scienze 
• laboratorio linguistico 
• atelier creativo e artistico 
• laboratorio digitale o STEAM 
• spazi all’aperto 
• laboratori mobili (carrelli digitali, kit scientifici portatili) 
• aula tradizionale trasformata per attività pratiche 

 

Gli strumenti possono essere semplici (materiali manipolativi, carta, colori) o tecnologici (tablet, 
robot, strumenti scientifici). 

 

Struttura tipica di una attività laboratoriale 

1. Introduzione e attivazione 

• presentazione del problema o sfida 
• attivazione delle conoscenze pregresse 
• formulazione di ipotesi 

 

2. Sperimentazione / esplorazione 

• manipolazione 
• osservazioni 
• esperimenti 
• progettazioni 



3. Rielaborazione 

• confronto tra pari 
• discussione guidata 
• analisi dei risultati 

 

4. Formalizzazione 

• collegamento con concetti teorici 
• sistematizzazione disciplinare 

 

5. Valutazione e riflessione metacognitiva 

• rubrica delle competenze 
• autovalutazione 
• valutazione del processo e non solo del prodotto 

 

Vantaggi della didattica laboratoriale 

Per gli studenti 

✔ apprendimento più significativo 

✔ maggior coinvolgimento emotivo e motivazionale 

✔ sviluppo del problem solving 

✔ miglioramento delle competenze cooperative 

✔ crescita dell’autonomia 

✔ capacità di trasferire conoscenze in nuovi contesti 

 

Per la scuola 

✔ valorizzazione degli spazi e delle risorse 

✔ apertura al territorio 

✔ integrazione tra discipline 

 



Per gli alunni con BES 

✔ approccio concreto e multisensoriale 

✔ attivazione di diversi canali di apprendimento 

✔ possibilità di differenziare compiti e materiali 

 

In sintesi 

La didattica laboratoriale è una metodologia attiva che mette al centro lo studente e lo guida in un 
apprendimento costruttivo, operativo e collaborativo. 

Attraverso l’esperienza diretta e la riflessione, gli alunni sviluppano competenze disciplinari, 
personali e sociali, rendendo il processo educativo più efficace, inclusivo e motivante. 

 
 


